
Rapporto Annuale 2011

In copertina Joice, 4 anni, aff etta 
da cataratta bilaterale (Tanzania).

Astelia, 6 anni, durante una visita di controllo 
a 2 anni dall’operazione di cataratta.



Saluto del Presidente
Caro sostenitore, 

è con grande gioia e con un sentimento di profonda riconoscenza verso di te e di tutti coloro che 
sostengono il nostro lavoro, che ti presento il Rapporto Annuale 2011 di CBM Italia Onlus. 

Sono stati oltre 36 milioni i bambini, le donne, gli uomini, gli anziani che la famiglia internazionale 
CBM ha assistito lo scorso anno in Africa, in Asia, in America Latina: +42% rispetto al 2010! 

Un risultato importante, straordinario se rapportato ai diffi  cili tempi che stiamo vivendo globalmente, 
alle diffi  coltà incontrate quotidianamente dalle famiglie, dagli anziani, dai giovani, dalle imprese 
strette nella morsa della recessione, dagli enti con risorse decurtate… 
Riceviamo ogni giorno in CBM lettere e telefonate da parte di sostenitori costretti, loro malgrado, a 
ridimensionare le loro donazioni. E quante altre lettere di persone che, pur di non farci mancare il 
loro sostegno, si privano di quel “di più”, per condividerlo con i più poveri e più sfortunati! 

L’80% delle donazioni che abbiamo ricevuto nel 2011 provengono da singole persone o da famiglie. 
Tante piccole gocce che, nonostante la crisi, ci hanno permesso di sostenere 56 progetti, in 25 paesi 
del sud del mondo. E se, complessivamente e, comprensibilmente, il totale dei fondi raccolti ha 
segnato una leggera fl essione (da € 7.572.448 nel 2010 a € 7.258.218), la vostra generosità, unita ad 
un utilizzo estremamente accorto delle risorse e all’avvedutezza delle strategie di intervento messe 
in atto, ha avuto un impatto più forte in termini di benefi ciari: 1.854.491 le persone assistite da CBM 
Italia nel 2011, 1.818.935 nel 2010. 

Bambini che hanno iniziato a vedere, donne che oggi possono camminare, uomini che, nonostante 
la disabilità, hanno imparato un mestiere. Centinaia di migliaia di persone che oggi stanno vivendo 
una vita nuova. 

Ma c’è uno scenario più ampio che ti invito a esaminare insieme a me: quello della cecità evitabile 
nel mondo. Il numero delle persone aff ette da cecità o ipovisione ha per la prima volta smesso di 
crescere, passando da 314 a 285 milioni di persone. L’oncocercosi (cecità fl uviale) non è più una 
causa principale di cecità; il tracoma è stato debellato in paesi come il Marocco, il Ghana, il Gambia, 
il Vietnam, l’Oman, pur restando la seconda causa di cecità nei paesi poveri. La prima causa di cecità 
nei Paesi in Via di Sviluppo rimane sempre la cataratta. 

La strada quindi è ancora lunga, ma la direzione che abbiamo preso è giusta, si vedono i primi risultati. 
La sconfi tta della cecità evitabile nel mondo non è un miraggio ma è, oggi, un obiettivo concreto e 
raggiungibile. Di questo, come medico oftalmologo, come Presidente di CBM Italia, come cristiano, 
come padre di famiglia, ti ringrazio. Ringrazio te e tutti coloro che goccia dopo goccia, euro dopo 
euro, contribuiscono al raggiungimento del nostro sogno: un mondo dove nessuno debba perdere la 
vista o diventare disabile per mancanza di mezzi o di cure adeguate. Un mondo dove i bambini, le 
donne, gli anziani disabili che vivono nei paesi più poveri possano avere una qualità migliore di vita, 
fatta di studio, lavoro, integrazione, dignità, speranza.

                  Con gratitudine

Prof. Mario Angi
Presidente CBM Italia Onlus
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CBM: numeri e azioni concrete
Nel 2011 sono state 36.138.739 (più 42% rispetto al 2010) le persone raggiunte dall’aiuto concreto 
di CBM in tutto il mondo. 
Nelle terre più povere del nostro pianeta milioni di bambini, donne e uomini hanno potuto contare 
sull’opera di CBM. Tra loro:
• 34.499.655 hanno ricevuto assistenza medico-sanitaria per disabilità visiva;
• 551.052 hanno ricevuto servizi riabilitativi ed educativi;
• 573.947 hanno ricevuto cure per disabilità uditiva;
• 420.557 hanno ricevuto servizi riabilitativi su base comunitaria;
• 564.085 hanno ricevuto aiuti e cure per disabilità fi sica.*

Numero pazienti assistiti 
dal 2008 al 2011

Operazioni oculistiche 844.674
Operazioni di cataratta 593.665
Azitromicina distribuita 2.931.355
Trattamenti con tetraciclina 193.498
Operazioni di trichiasi 43.100
Operazioni di glaucoma 34.603
Trattamenti laser retinopatia diabetica 28.953
Occhiali distribuiti 853.689
Dosi di Vitamina A distribuite 1.433.321
Trattamenti con Mectizan 15.129.162
Apparecchi acustici distribuiti 16.467
Ausili ortopedici distribuiti 91.529

Interventi

Numero pazienti oculistici 
assistiti dal 2008 al 2011
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* La somma dei benefi ciari è superiore a 36.138.739 perché lo stesso 
paziente può benefi ciare contemporaneamente di più servizi.



CBM Italia in numeri
Nel 2011 CBM Italia ha realizzato 56 progetti in 25 paesi del sud del mondo, aff rontando un impegno 
economico complessivo di 2.371.730,53 euro (e ha impegnato 3.350.000 euro per progetti futuri) 
promuovendo un importante lavoro destinato alla prevenzione, alla cura, all’assistenza e alla 
riabilitazione di 1.854.491 persone.

Distribuzione dei progetti per area geografi ca

Distribuzione dei progetti per disabilità*

AFRICA 27

ASIA E MEDIO 
ORIENTE 20

AMERICA 
LATINA 9

p

I benefi ciari degli interventi di CBM Italia**

VISIVA 50

MENTALE 5

UDITIVA 19

FISICA 11

Persone che hanno 
benefi ciato di servizi 
oculistici 1.616.685

Persone che hanno benefi ciato di 
servizi riabilitativi 70.172

Persone che hanno 
benefi ciato di servizi 

ortopedici 139.155

Persone che hanno 
ricevuto servizi medici 

di otorinolaringoiatria e 
audiologia 16.615

Persone che hanno benefi ciato di servizi 
educativi e riabilitativi 82.036

* La somma è superiore a 56 progetti perché 
alcuni curano diff erenti disabilità con 
tipologie di intervento diverse (in un progetto 
ad es. possono essere presenti una scuola 
per bimbi ciechi, un centro di formazione 
professionale e un centro di riabilitazione).

** La somma dei benefi ciari è superiore a 1.854.491 perché lo stesso 
paziente può benefi ciare contemporaneamente di più servizi.
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Natalia, 10 anni, benefi ciaria del progetto di 
riabilitazione su base comunitaria in Malawi.



CBM: dal 1908...
SIAMO un’Organizzazione Non Governativa (ONG), la cui fi nalità è sconfi ggere le forme evitabili di 
cecità e di disabilità fi sica e mentale nei paesi più poveri del mondo, senza distinzione di razza, 
sesso e religione. Da sempre CBM Italia realizza programmi e progetti di prevenzione, cura e 
sensibilizzazione, secondo giustizia e carità, per la lotta alla cecità e alle altre disabilità evitabili nei 
Paesi in Via di Sviluppo. CBM Italia è membro di CBM International, organizzazione apolitica e senza 
scopo di lucro, costituita da 10 associazioni nazionali: Australia, Canada, Germania, Gran Bretagna, 
Irlanda, Italia, Kenya, Nuova Zelanda, USA e Svizzera.

VEDIAMO un mondo dove le persone che non vedono, non sentono o non camminano possono essere 
curate e reintegrate nella loro comunità, possono sperare in un futuro dignitoso e in un domani dove 
nessuno sarà costretto a perdere la vista o a diventare disabile per mancanza di mezzi o di cure 
adeguate.

CREDIAMO di poter cambiare il futuro dei nostri fratelli più bisognosi, delle donne, dei bambini e 
degli uomini che vivono nelle zone più povere del mondo:
• prevenendo e curando la cecità, le disabilità visive e le altre forme di disabilità fi sica e mentale;
• off rendo formazione scolastica e professionale e favorendo la reintegrazione delle persone disabili 

nelle comunità di appartenenza;
• sensibilizzando l’opinione pubblica sulle condizioni di vita delle persone disabili nei Paesi in Via 

di Sviluppo e coinvolgendo la comunità italiana e internazionale.

Fondata nel 1908 da Ernst J. Christoff el, a partire dalla fi ne della seconda guerra mondiale, CBM 
(Christian Blind Mission) si è diff usa nel mondo dando vita a 10 associazioni nazionali e a 11 
uffi  ci regionali per il coordinamento e il controllo dei progetti realizzati in Africa, America Latina, 
Asia, Medio Oriente. Dal 1989 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) riconosce CBM come 
‘‘organizzazione professionale nella prevenzione e cura della cecità’’ e come partner nella lotta alla 
cecità e sordità. 

CBM Italia Onlus nasce a Milano il 26 ottobre 2001. Viene riconosciuta, il 18 settembre 2009, 
dal Ministero degli Aff ari Esteri (Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo) come 
Organizzazione Non Governativa - ONG con idoneità ad operare nel campo della cooperazione 
internazionale con i Paesi in Via di Sviluppo (art. 28 L.49 del 26.02.1987). Nella persona del Professor 
Mario Angi, CBM Italia è l’unica ONG a fare parte della Commissione Nazionale per la Prevenzione 
della Cecità, istituita nel 2009 dal Vice Ministro della Salute On. Ferruccio Fazio.

Scuola elementare alle pendici 
del Kilimanjaro che accoglie 
bimbi disabili e normodotati.
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CBM Italia in Africa 
CBM ha confermato il suo impegno a servizio delle persone disabili in Africa incrementando il 
contributo a sostegno dei progetti nel continente, prevalentemente rivolti alla disabilità visiva, fi sica 
e uditiva. CBM Italia, con una spesa complessiva pari a € 1.384.447,88, ha realizzato 27 progetti su 
tutto il territorio del continente africano.

CBM Italia in Asia e Medio Oriente 
L’attività di CBM Italia in Asia e Medio Oriente ha visto confermata anche per il 2011 la grande 
attenzione rivolta all’India. Il contributo di CBM Italia per aiutare le persone affette da 
disabilità in Asia e Medio Oriente si è concretizzato nella realizzazione di 20 progetti, per un 
totale di € 818.251,76.

CBM Italia in America Latina 
L’interesse di CBM Italia per l’America Latina si è concretizzato nel 2011 con progetti per la maggior 
parte concentrati in attività educative e sanitarie. Con un importo totale di € 169.030,89, CBM Italia 
ha realizzato 9 progetti sul territorio dell’America Latina e Caraibi.

Progetti in partnership con altri enti 
• CBM Italia ha inoltre collaborato allo sviluppo del progetto Nkokonjeru Providence Cheshire 

Home and Services in Uganda, per l’aiuto e l’assistenza a famiglie e persone con disabilità, 
attraverso un contributo di € 5.800 (di cui € 3.800 residuo del 2010, già accantonato nel fondo 
progetti, e € 2.000 per progetti del 2011). 

• CBM Italia ha contribuito alla realizzazione della seconda annualità del progetto di gemellaggio 
tra l’ospedale Macchi di Varese e il BASR Hospital di Betlemme, risultato di uno studio di fattibilità, 
eff ettuato nell’ambito di un progetto di CBM Italia, con l’obiettivo di migliorare e potenziare i servizi 
off erti dal reparto di otorinolaringoiatria dell’ospedale di Betlemme. CBM Italia ha partecipato 
attraverso il lavoro del proprio personale dipendente per un totale quantifi cabile in € 20.400. 

Materiale e strumentazioni per progetti 
CBM Italia ha fornito ai progetti materiali e strumenti ortopedici e oftalmici per un valore totale 
di € 58.016,99. Nello specifi co, materiale e strumentazione per interventi ortopedici per l’ospedale 
CoRSU di Kampala, medicinali per l’ospedale di Wolisso (Etiopia), materiale, strumenti e occhiali 
per l’ospedale di Wolisso e il Centro Sanitario di Nazareth (Etiopia) e altre strumentazioni varie per 
progetti in India, Benin e Congo.

...al 2011
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CBM in Africa
Nel 2011 CBM Italia ha sostenuto 27 progetti in Africa: 6 in Etiopia, 5 nella Repubblica 
Democratica del Congo, 3 in Kenya, 3 in Nigeria, 3 in Uganda, 2 in Tanzania, 2 in Zambia, 1 in 
Malawi, 1 in Sud Sudan e 1 nell’area del Corno d’Africa (zone del Kenya e dell’Etiopia). 

Oltre il 50% di questi progetti sono centri per la salute visiva: ospedali, cliniche e reparti 
oculistici che hanno fornito anche alle fasce più povere della popolazione servizi di assistenza 
medica per la prevenzione e cura delle patologie oftalmologiche. 

Nell’ambito della lotta alla cecità, CBM Italia ha destinato un impegno economico rilevante alla 
Repubblica Democratica del Congo. Un paese dove le risorse umane specializzate (1 oftalmologo 
ogni 1.400.000 abitanti) e le infrastrutture mediche e formative sono al di sotto degli standard 
previsti dall’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità), quando non completamente assenti. 
Qui CBM collabora dal 2007 con il Ministero della Salute congolese nell’implementazione del 
“Programme National de la Santé Oculaire et de la Vision”, che prevede, tra le altre cose, la 
costruzione di 13 ospedali oftalmici distrettuali.   

A maggio 2011 è stata inaugurata, nella città di Isiro, la Clinica oftalmica Siloé. Nell’area vivono 
circa 1,2 milioni di persone, di cui oltre 6.000 aff ette da cataratta. La clinica Siloé ad oggi conta 
16 posti letto e 1 sala operatoria e annovera nel suo staff  1 infermiera specializzata, 3 infermiere 
semplici e un medico oftalmologo congolese che sta terminando la formazione come chirurgo. 
Vi collaborava anche Suor Jeanne Yegmane, l’infermiera oftalmologa trucidata dai ribelli il 18 
gennaio 2011. Da maggio a dicembre 2011, grazie all’ausilio di 3 oculisti esterni, tra visite 
oftalmiche, interventi chirurgici e prescrizione di occhiali da vista, vi sono state assistite 4.620 
persone.  
Ancora in Congo, a Butembo, CBM Italia ha sostenuto il Programma di Riabilitazione su Base 
Comunitaria mirato alla cura della cecità evitabile. Nell’area interessata vivono circa 1,8 milioni 

Un gruppo di scolari etiopi sottoposti 
a visite oculistiche preventive.
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di persone, il 42% delle quali sono bambini sotto i 16 anni. Secondo le stime dell’OMS, circa 
187.000 persone sono disabili, di cui 79.000 bambini, e circa 18.000 sono cieche. Qui CBM 
ha supportato l’equipaggiamento della clinica oftalmica dell’Università Cattolica di Graben e 
ha collaborato con la diocesi di Butembo-Beni nell’organizzazione di screening oftalmologici, 
Unità Mobili Oftalmiche e campagne di sensibilizzazione sul tema della cecità; ha fornito terapie 
medico-sanitarie, chirurgiche, riabilitative e ausili visivi alla popolazione bisognosa e sostenuto 
la formazione di personale specializzato. 

Oltre ai progetti per la salute visiva, CBM ha sostenuto in Africa anche centri sanitari per la 
cura e la riabilitazione di altre disabilità fi siche, programmi per il sostentamento e l’inclusione 
sociale delle persone disabili, scuole per bambini ciechi, sordi e sordo-ciechi e programmi di 
Riabilitazione su Base Comunitaria per l’identifi cazione e l’assistenza domiciliare a pazienti 
con disabilità. 

Tra i progetti per la cura delle disabilità fi siche spicca l’ospedale CoRSU, che CBM Italia sostiene 
a Kampala, in Uganda. Inaugurato nel 2007, il CoRSU Rehabilitation Hospital è oggi un polo 
d’eccellenza a livello nazionale per il trattamento chirurgico e riabilitativo delle disabilità 
ortopediche e plastiche. Circa l’85% dei suoi pazienti sono bambini, che qui ricevono anche 
ausili per la mobilità (protesi, ortesi, sedie a rotelle, deambulatori etc). Con 5 sale operatorie e 
120 posti letto, nel 2011 vi sono stati condotti 3.535 interventi chirurgici, 1.872 pazienti hanno 
fruito di trattamenti fi sioterapici e 1.057 hanno ricevuto ausili per la mobilità. 

Nel 2011 CBM Italia è intervenuta anche nell’emergenza alimentare che ha 
colpito 13,5 milioni di persone nel Corno d’Africa. Il sostegno si è concentrato 
nelle aree dell’Etiopia e del Kenya interessate dalla crisi per garantire alle 
persone con disabilità l’accesso alle risorse alimentari e all’acqua.

Rapporto Annuale 2011
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CBM in Asia e Medio Oriente
Nel 2011 CBM Italia ha sostenuto 20 progetti tra Medio Oriente e Asia: 10 in India, 2 in Nepal, 
2 nei Territori Palestinesi, 2 in Vietnam, 1 in Indonesia, 1 in Malesia e 1 in Thailandia, e ha 
supportato l’uffi  cio regionale CBM a Bangalore, deputato al coordinamento e alla supervisione 
dei progetti in India Settentrionale, Nepal e Bangladesh. 
La maggior parte di questi progetti sono centri per la cura e la prevenzione delle patologie 
visive, spesso gli unici presidi sanitari per centinaia di migliaia di persone. 

È il caso dell’EREC-P (Eastern Regional Eye Care Programme): il programma per la salute visiva 
nelle regioni orientali del Nepal che, con i 2 ospedali oftalmici di Biratnagar e di Lahan e le 7 
cliniche satellite, nel 2011 ha assistito 417.041 persone e ne ha operate 88.657 (di cui 6.522 
bambini), 72.663 delle quali di cataratta. Bambini, uomini, donne, anziani, provenienti non solo 
dall’intero Nepal, ma anche dall’India settentrionale inseguendo la speranza di una cura, per 
una qualità di vita migliore. CBM Italia ha contribuito alla costruzione e all’equipaggiamento 
della nuova sede dell’ospedale oftalmico di Biratnagar, inaugurata a novembre 2011, che conta 
500 posti letto. 

Un altro progetto d’eccellenza nell’ambito della cura della cecità è il Christian Medical College 
(CMC) & Hospital Mobile Eye Services di Ludhiana, in India Settentrionale. Un ospedale, centro 
di formazione universitaria, con un programma di cliniche mobili oftalmiche. L’ospedale CMC 
fornisce servizi medici all’intero Punjab, incluse le zone periurbane più povere e le baraccopoli, 
dove non esistono altri centri sanitari. 
Nel 2011 CBM Italia ha sostenuto il CMC relativamente alla formazione di personale specializzato 
(10 oculisti, 6 infermiere oftalmiche, 3 tecnici oftalmici e 2 optometristi); alla fornitura di 
medicine e consumabili utilizzati negli interventi di chirurgia della cataratta (3.243 sono state 
le operazioni eff ettuate) e di occhiali da vista ai bambini (1.615 paia di occhiali distribuiti). 
Ha sostenuto la costruzione di una nuova sala operatoria, l’ammodernamento della biblioteca 
dell’ospedale e il programma delle cliniche mobili oculistiche, con cui lo staff  dell’ospedale 
ha raggiunto e assistito 8.533 persone (di cui 2.319 bambini) che vivono nelle zone rurali e più 
isolate, off rendo loro assistenza oftalmica gratuita.

CBM Italia ha sostenuto in Asia e Medio Oriente anche 3 scuole per bambini ciechi e ipovedenti, 
solitamente esclusi dal mondo dell’istruzione per la carenza di personale scolastico qualifi cato 
e di materiali didattici adeguati e programmi di formazione professionale per l’inserimento 
lavorativo e l’inclusione sociale di persone aff ette da  disabilità fi siche, ad esempio con piccoli 
progetti di microcredito.  

Nell’area mediorientale, tra i progetti d’eccellenza per la qualità dei servizi off erti e il numero 
dei benefi ciari raggiunti fi gura il BASR, un ospedale per la cura e la riabilitazione fi sica che 
CBM Italia sostiene a Betlemme, in Palestina. Il BASR costituisce l’unica opportunità per migliaia 
di bambini e adulti che vivono nei territori occupati di ricevere assistenza medico-sanitaria, 
fi sioterapia, ausili per la vista, l’udito e la mobilità a costi accessibili. 
Anche grazie al supporto di CBM Italia, nel 2011 al BASR sono state assistite 14.301 persone 
aff ette da disabilità visiva, uditiva e fi sica. Altre 1.920 persone sono state raggiunte dal 
programma di Riabilitazione su Base Comunitaria. Il personale del BASR sostiene infatti numerose 
realtà locali come scuole inclusive, gruppi di auto-aiuto e centri di formazione professionale 
per bambini e adulti disabili. L’ospedale è stato inoltre coinvolto in un progetto di gemellaggio 
con i dipartimenti di audiologia/otorinolaringoiatria e di oftalmologia con l’ospedale di 
Varese, Fondazione Macchi. La formazione e il lavoro che i medici palestinesi hanno potuto 

12



svolgere al fi anco dei colleghi italiani hanno portato ad un progresso straordinario del reparto 
di otorinolaringoiatria: nel 2011 il BASR ha svolto i suoi primi interventi di 
inserzione di impianto cocleare, la stragrande maggioranza dei quali su bambini 
sordi. Bambini che oggi possono sentire, andare a scuola, muovere i loro passi 
verso un futuro di integrazione e autonomia.
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Shilivarmen, una bimba 
nepalese di 6 anni operata 

di cataratta presso il 
programma EREC.
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L’interesse di CBM Italia per l’America Latina si è concretizzato quest’anno con 9 progetti: 2 in 
Brasile, 1 in Argentina, 1 in Bolivia, 1 in Colombia, 1 in Ecuador, 1 in Honduras e 1 in Perù, oltre al 
ripristino dei centri e dei servizi oftalmologici nell’isola di Haiti, ancora sconvolta dal terremoto 
del 2010, comprensivi di screening e assistenza alle persone disabili presso le tendopoli. 

Anche in quest’area i progetti sostenuti sono stati prevalentemente incentrati sulla cura della 
cecità evitabile, come il programma di riabilitazione e prevenzione delle patologie visive 
condotto in collaborazione con la Fondazione Aprecia nella regione di Santa Cruz De La Sierra, in 
Bolivia, o l’ospedale oftalmico della Fondazione Altino Ventura, in Brasile, con il suo eccellente 
programma di chirurgia della cataratta e di cura della retinopatia del prematuro. 

In Perù, CBM Italia ha supportato la Clinica oftalmica Divino Niño Jesús, che off re servizi di 
assistenza medico-sanitaria terapeutica e chirurgica a bambini e adulti aff etti da patologie 
visive di Lima e dintorni. In questa regione, l’assenza di un programma di lotta alla cecità 
esclude 5 degli 8 milioni di abitanti dall’accesso a servizi oculistici a basso costo. I pazienti sono 
indirizzati all’ospedale da operatori comunitari formati presso la clinica stessa. CBM Italia ha 
contribuito al supporto delle attività di prevenzione e cura delle patologie visive attraverso la 
fornitura di antibiotici e set chirurgici usati nelle operazioni di cataratta (2.229 gli interventi 
eff ettuati), equipaggiamenti portatili per le visite sul campo svolte attraverso il programma 
di Riabilitazione su Base Comunitaria (1.608 le persone visitate e 1.057 quelle sottoposte a 
screening), materiale audiovisivo utilizzato nelle campagne di sensibilizzazione sulle patologie 
visive e la formazione di personale specializzato (tra cui 3 oculisti, 11 infermiere oftalmologhe 
e 4 tra optometristi e tecnici oftalmologi). 

Nell’ambito della riabilitazione fi sica, CBM Italia ha sostenuto a Medellin, nel nord della 
Colombia, una fondazione che sostiene le persone aff ette da disabilità multiple (Fundación 

CBM in America Latina
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Multiimpedidos Centro de Atención a Personas). 
Il centro off re servizi di educazione e riabilitazione ai bambini aff etti da disabilità mentali e 
fi siche (visive, uditive, motorie), insegnando anche ai genitori (1.375 nel 2011) come prendersi 
cura di loro nella quotidianità e supportandoli, ad esempio, con ausili visivi e per la mobilità. 
La gestione della disabilità è infatti ancora più diffi  coltosa in contesti di povertà come quelli in 
cui versano queste famiglie: la madre di un bambino che non può camminare è costretta a casa 
insieme a lui, mentre una semplice sedia a rotelle le permette di portarlo a scuola, oppure con 
sé al lavoro o al mercato.   
CBM Italia ha supportato la Fondazione relativamente ai salari del personale docente 
specializzato, alla formazione dei membri delle associazioni di disabili in tema di advocacy e 
inclusione sociale e quella degli operatori impegnati sul territorio nelle attività di Riabilitazione 
su Base Comunitaria, di cui nel 2011 hanno benefi ciato 659 persone, tra i quali 448 bambini. 

In ambito educativo, CBM Italia ha sostenuto a Tegucigalpa (Honduras), l’Istituto Psicopedagogico 
Juana Leclerc. Il progetto off re un ottimo programma speciale per bambini con disabilità fi siche 
provenienti da famiglie disagiate, che frequentano corsi di mobilità e orientamento, linguaggio 
dei segni, attività tattili e laboratori di formazione professionale quali produzione di spezie, 
carpenteria, panetteria, informatica, che off rono ai ragazzi un’opportunità concreta e preziosa di 
inserimento nel mondo del lavoro. 
Nel 2011 CBM Italia ha sostenuto la formazione del personale docente, il programma di 
Riabilitazione su Base Comunitaria (condotto anche nelle scuole con programmi sui diritti 
dei disabili e la loro inclusione sociale) e le attività di supporto alle famiglie con bambini 
disabili a carico. 
Per i bambini disabili, istituti come questo costituiscono un’opportunità unica 
per accedere al mondo dell’istruzione e del lavoro, sinonimi di inclusione, 
integrazione sociale, autonomia, dignità.

Un gruppo di bambini 
aff etti da retinopatia del 
prematuro in cura presso 
l’ospedale CBM (Perù).

15



I nostri cooperanti

Augusto Zambaldo. Sono un fi sioterapista italiano della provincia di Verona che ha lavorato 
per 16 anni e mezzo per CBM in Tanzania. In questi anni ho avuto modo di seguire la nascita e lo 
sviluppo del programma di Riabilitazione su Base Comunitaria del CCBRT Disability Hospital, 
uno dei progetti più importanti e completi di CBM per la lotta alla cecità e alla disabilità. 
Da gennaio 2012 io e mia moglie Laura ci siamo trasferiti in un nuovo progetto CBM nella 
Repubblica Democratica del Congo (RDC). Qui lavorerò presso il centro Oftalmico Siloe’ di 
Isiro che si prefi gge di portare i servizi oculistici in una zona molto vasta del nord-est della 
RDC. I partner locali saranno tre Diocesi Cattoliche che fanno capo al Vescovo di Wamba.

AugustoAugusto

Antonio Loro. Sono un chirurgo ortopedico della provincia di Padova e, da sempre, condivido 
con mia moglie Anna Maria, anche lei medico, una grande passione per l’Africa. Nel luglio 
2006 abbiamo deciso di andare a vivere in Uganda, a Kampala. Qui ho cominciato a lavorare 
per CBM Italia come chirurgo ortopedico presso il Mengo Hospital, affi  ancando un altro 
chirurgo italiano, Fulvio Franceschi, nella chirurgia di bambini con deformità congenite, 
quali piede torto, esiti di ustione, osteomielite, paralisi causate da iniezioni, traumatologie 
non trattate, deformità angolari degli arti ed altre varie forme di disabilità che colpiscono i 
bambini residenti in Uganda e nei paesi vicini. Nel frattempo mia moglie Anna Maria svolge la 
sua attività di medico pediatra a titolo volontario sui progetti di CBM, e non solo, a Kampala.

AntonioAntonio

FulvioFulvio

Fulvio Franceschi. Sono un chirurgo ortopedico di origine trentina e vivo a Kampala, in 
Uganda, insieme a mia moglie Babette e ai miei 5 fi gli. Negli ultimi anni ho lavorato per CBM 
presso il Mengo Hospital occupandomi della chirurgia di bambini aff etti da varie forme di 
disabilità fi sica come deformità congenite, piede torto, osteomielite, ginocchia vare e valghe, 
poliomielite. Il CoRSU è l’ospedale che, insieme ai donatori di CBM Italia, abbiamo sognato per 
tanti anni. Un ospedale che nel 2011 ha permesso di aumentare il numero delle operazioni 
chirurgiche. Un sogno che oggi è diventato realtà e che cercheremo di far crescere sempre 
più, insieme al mio collega Antonio, non solo operando i bambini, ma formando i medici locali 
in modo che un giorno l’ospedale possa camminare da solo, con le sue gambe.

SilvanaSilvana

Silvana Mehra. La mia passione è sempre stata la cooperazione internazionale: pianifi care, 
sviluppare e realizzare progetti di solidarietà e di sviluppo economico, sociale e sanitario per le 
persone svantaggiate residenti nelle aree più povere del mondo. Dopo aver maturato una lunga 
esperienza di lavoro con organizzazioni umanitarie internazionali, nel 1999 ho cominciato a 
lavorare con CBM in Thailandia e poi in India. Ho scelto CBM perché è un’organizzazione in 
grado di off rire delle opportunità di riscatto a persone che, altrimenti, sarebbero escluse dalla 
vita sociale ed economica del loro paese. In particolare sono molto legata a CBM Italia perché 
la mia mamma è emiliano romagnola. Adesso sono Direttore Regionale per i progetti di CBM 
nel sud est asiatico.

SergioSergio

Sergio Mainetti. Sono un cooperante di CBM sposato con Maria Regina Zulianello, fi sioterapista, 
impegnata nella formazione di personale dei progetti CBM per il trattamento delle Paralisi 
Cerebrali infantili. Dal 2003 al 2006 ho lavorato a Kampala, Uganda, in un progetto fi nanziato da 
CBM, dove ho gestito il laboratorio ortopedico del centro di riabilitazione per bambini disabili 
“Katalemwa Cheshire Home”. Nel 2006 sono ritornato a Juba, dove avevo iniziato nel 1987 
il mio lavoro come volontario, per coordinare le attività di CBM in Sud Sudan. Nel 2010 sono 
rientrato in Italia ed ho lavorato nella sede di Milano di CBM Italia, nell’area progetti. Dal 2011 
sono poi ritornato a lavorare in Africa, questa volta in Nigeria, dove tuttora mi trovo assieme alla 
mia famiglia. Il mio incarico di Rappresentante Paese di CBM in una nazione che si estende per 
tre volte la superfi cie dell’Italia (e con quasi tre volte la sua popolazione) è sicuramente molto 
appagante, anche se decisamente impegnativo. La parte appagante del lavoro viene dall’aiutare 
i nostri partner a sviluppare interventi a favore delle persone disabili e a diventare sempre più 
precisi e puntuali nella loro amministrazione. La parte impegnativa purtroppo è resa tale dalla 
crescente insicurezza nel paese: attentati a chiese, a cristiani e posti di polizia nel centro-nord, 
rapimenti nel sud-ovest ed insicurezza diff usa un po’ ovunque.
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StefanoStefano

Stefano Bolongaro. Sono un chirurgo ortopedico milanese, con un’esperienza decennale nel 
campo della chirurgia ortopedica e, dopo aver lavorato per diversi anni in Africa, mi sono unito 
al team degli ortopedici di CBM per portare avanti un compito specifi co: curare i bambini 
aff etti da disabilità fi siche congenite. Ho lavorato presso il CCBRT Disability Hospital di Dar 
es Salaam, in Tanzania, occupandomi di chirurgia del piede torto, ginocchio varo e valgo, di 
patologie congenite degli arti superiori e di fratture non trattate.

WaniWani
Wani Mena. Sono un dottore originario del distretto di Juba, in Sud Sudan. Dopo aver diretto 
per quasi vent’anni progetti oculistici realizzati da CBM in Zimbabwe, sono tornato a lavorare in 
Sud Sudan. Attualmente ricopro la posizione di Direttore del Dipartimento dell’Unità Oculistica 
presso l’ospedale di Juba e quella di Direttore dell’Uffi  cio di Coordinamento dei Servizi Oculistici 
presso il Ministero della Salute del Governo del Sud Sudan.

Yeneneh Mulugeta. Sono un medico originario dell’Etiopia. Dopo aver 
insegnato al Jimma University Teaching Hospital e lavorato con CBM 
in progetti in Etiopia, ora sono diventato responsabile di progetto al 
Dipartimento di Oftalmologia dell’ospedale di Juba, coordinatore per le 
Unità Mobili Oftalmiche e la formazione.

YenenehYeneneh

Gordon, bimbo operato 
di piede torto presso 
l’ospedale CoRSU 
sostenuto da CBM in 
Uganda.



I progetti di CBM Italia

Argentina
Salud Oftalmológica para Todos - 
F.A.R.O.

Bolivia
APRECIA Prevención de Ceguera

Brasile
Instituto Santa Teresinha
Centro de Visao Sub-
Normal
Fundaão Altino VenturaColombia

Fundaciòn Multiimpedidos Centro de 
Atenciòn a Personas

Rep. Democ. Congo
Clinique ya Macho Service 
Ophtalmologique
Atelier Orthopédique CHP-
Shirika la Umoja
Programme National de la 
Santé Oculaire et de la Vision 
(PNSOV)
Clinique Ophthalmologique 
d’ISIRO
Programme de Réhabilitation 
à Base Communautaire (RBC)

Ecuador
FUNCRISA (Fundación Cristiana para la Salud)

Haiti
Recovery and Rehabilitation of Eye Care 
in Post Earthquake Haiti, Tent Cities

Honduras
Instituto Psicopedagógico ‘Juana Leclerc’

Nigeria
NKST Hospital Mkar Eye Department
COCIN Hospital and Rehabilitation 
Centre Mangu
Ancilla Catholic Hospital Eye Clinic

Perù
Proyecto  Oftalmologico Parroquia del Divino Niño

Uganda
Uganda School for the Deaf, Ntinda
St. Francis School f/t Blind Madera
CoRSU Rehabilitation Hospital of 
Kisubi



Rapporto Annuale 2011

India Nord
Christian Medical College and Hospital 
Mobile Eye Services
ECOS Eye Hospital
Dr. Shroff ’s Charity Eye Hospital - CBR, 
Treatment and Prevention for Disabled 
in Alwar
Comprhensive Rehabilitation project 
(e1 rethore)
Comprhensive Rehabilitation Project in 
Madhya Pradesh
Poverty Reduction among PwDs and Lo-
cal Communities - Bethany Society CBR
Community Based Rehabilitation in 
Meghalaya

India Sud
Holy Cross College - Institute 
of Rehabilitation Science
B.G.R.P. Satellite Rural Eye 
Care Centre
Joseph Eye Hospital 
comprensive health and 
rehabilitation programme 
(Musiri and Dharampuram)
St. John’s Medical College - 
improved health services in 
Karnataka

Etiopia
Misrach Handicraft Training and 
Rehabilitation Centre
Woldiya CBR Programme 
(Trachoma control in Amhara)
Boru Meda Hospital
St. Francis Higher Clinic
Tigray Regional CBR
St Luke Catholic Hospital and 
College of Nursing
CEP - East Africa Food Crisis

Gaza
Al-Nour Center

Indonesia
Eye Care Programme East Java c/o 
Mojowarno HospitalKenya

Service for the Poor in 
Adaptive Rehabilititation 
Naro Moru Disabled 
Children’s Home
A.P.D.K. CBR Programme
CEP - East Africa Food Crisis

Malawi
MACOHA National Ident. and Referral 
of Persons with Disability Project

Malaysia
Sabah Eye Care Programme

Nepal
EREC - P (Eastern Regional Eye Care 
Programme)
Nepal Association for the Welfare of 
the Blind

Palestina
Bethlehem Arab Society for 
Rehabilitation (BASR) CBR

Sud Sudan
Juba Teaching Hospital 
Eye Department Tailandia

Education 
Centre for the 
Blind

Tanzania
CCBRT Kilimanjaro CBR
CCBRT Disability Hospital

Vietnam
Nguyen Dinh 
Chieu School for 
Blind Children
Ninh Binh Eye 
Hospital

Zambia
Da Gama Home 
For Handicapped 
Children
Cheshire CBR



Le attività in Italia
LE ATTIVITA’ IN ITALIA
Per sensibilizzare l’opinione pubblica italiana sulle condizioni di vita delle persone disabili nei Paesi in Via 
di Sviluppo, nel 2011 CBM Italia ha realizzato due principali tipi di intervento: attività di informazione e 
sensibilizzazione e attività di educazione allo sviluppo.

Commissione per la Prevenzione della cecità
A fi ne 2009 il Vice Ministro della Salute, On. Ferruccio Fazio, ha fi rmato il decreto che ha istituito in Italia la 
Commissione Nazionale per la Prevenzione della Cecità, chiamando CBM Italia a farne parte nella persona 
del suo Presidente, il Professor Mario Angi. L’istituzione della Commissione Prevenzione della Cecità, che si 
colloca presso la Direzione generale della prevenzione sanitaria, è il risultato del programma OMS, Vision 
2020 e in particolare del Report del Segretariato dell’Executive Board ‘‘Prevention of avoidable blindness 
and visual impairment’’ (Prevenzione della cecità evitabile e delle patologie visive) che sollecitava come 
prioritaria la costituzione, in ogni stato membro, di una Commissione nazionale per la prevenzione della 
cecità. La Commissione è nata per l’implementazione, il monitoraggio e la valutazione periodica di un Piano 
Nazionale di prevenzione della cecità e dell’ipovisione. 

La Giornata Mondiale della Vista
Giovedì 13 ottobre CBM Italia ha festeggiato la XII Giornata Mondiale della Vista, sotto l’egida dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS), per ricordare all’opinione pubblica che la cecità può essere prevenuta e curata. 
CBM ha organizzato “Risate in Vista”: una serata di grande spettacolo e cabaret presso il Teatro Dal Verme di 
Milano con alcuni tra i volti più popolari della trasmissione Colorado Café. Nel corso della serata è stato inoltre 
assegnato il Premio “Diritto alla Vista” ad AMOA - Associazione Medici Oculisti per l’Africa. L’ambasciatrice di 
CBM Italia Filippa Lagerback ha dato il via uffi  ciale al Concorso fotografi co “Apriamo gli occhi 2011. Dal buio 
alla luce” con la collaborazione di FNAC, Istituto Europeo Design - IED e SONY.

Campagna con SMS solidale
A ottobre, in coincidenza della Giornata Mondiale della Vista, CBM Italia ha lanciato una campagna di 
sensibilizzazione e raccolta fondi via SMS con il coinvolgimento di cinque ambasciatori: Daniele Bossari, Filippa 
Lagerback, Omar Fantini, Mara Maionchi e Patrizio Rispo. Numerosi palinsesti televisivi e radiofonici hanno 
ospitato gli ambasciatori di CBM per parlare della campagna di lotta alla cecità infantile in 9 Paesi in Via di 
Sviluppo in cui il fenomeno è più acuto. Nel 2011, per la prima volta, CBM Italia Onlus si è unita a tre importanti 
associazioni che operano nel settore della visione e del benessere: Commissione Difesa Vista (CDV), Vision+ 
Onlus e AIMO - Associazione Italiana Medici Oculisti con un’attività di sensibilizzazione promossa il 13 e il 14 
ottobre su uno speciale Tram Bianco ATM dove è stato possibile sottoporsi a test della vista gratuiti.

Festival delle Lettere
Il Festival delle Lettere ha scelto CBM Italia Onlus come associazione di riferimento per la VII edizione della 
rassegna nazionale e internazionale dedicata alla scrittura. Gli ambasciatori e amici di CBM Italia - Dario 
Ballantini, Daniele Bossari, Max Laudadio - hanno partecipato al progetto “buste dipinte” con piccole opere 
d’arte formato busta. 

Campagna per la festa della Mamma 
Per la festa della mamma, CBM Italia ha promosso una campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi per lanciare 
un importante messaggio: troppe mamme nei Paesi in Via di Sviluppo soff rono di problemi legati alla vista e non 
possono vedere il loro bambino solo perché non hanno accesso ai servizi sanitari di cura. Madrina dell’iniziativa 
è stata Filippa Lagerback. La campagna ha avuto grande visibilità sui principali media nazionali e locali.

Premio internazionale Donna dell’Anno 2011 
Grazie ad un articolo pubblicato su “Il Venerdì” de La Repubblica, Meena Paudel - responsabile del progetto 
per le donne disabili NDWA sostenuto da CBM - è stata candidata da Soroptimist al “Premio internazionale 
Donna dell’Anno 2011”, promosso dal Consiglio della Regione Val D’Aosta. Meena Paudel è stata nominata 
Donna dell’Anno ex aequo con la sudafricana Nomfundo Pilisani. Il Premio di 17.500 euro è stato interamente 
devoluto all’ampliamento delle attività del progetto per le donne disabili nepalesi. 
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‘‘Operazione Occhi Dolci’’
CBM Italia è stata benefi ciaria, anche nel 2011, della iniziativa ‘‘Operazione Occhi Dolci - Un impegno 
concreto ricordando Marco’’, nata dalla volontà dei parenti e amici di Marco Lovison, scomparso nel 2009 
in un tragico incidente stradale, a soli 18 anni, di ricordarlo con un gesto di solidarietà. L’”Operazione Occhi 
Dolci” dal 2009 sostiene il reparto oculistico dell’ospedale St. Luke, in Etiopia, raccogliendo fondi attraverso 
la distribuzione di vasetti di miele - fornito dalla Cooperativa Sociale “Il Graticolato” - promotrice di attività 
per l’inserimento lavorativo di persone disabili. Decine di banchetti sono stati allestiti a Padova e provincia 
dagli amici di Marco e in altre città italiane dai volontari di CBM Italia. I fondi raccolti con questa iniziativa 
hanno permesso di sostenere il reparto oculistico dell’ospedale St. Luke con il relativo programma di 
cliniche mobili e di screening oftalmologico. 

Le attività con le aziende
CBM Italia lavora da anni con aziende che scelgono di sostenere l’associazione e i suoi progetti. Nel 2011 il 
noto Salone Internazionale della Casa, Macef, ha realizzato con CBM Italia “Operazione luce”: un temporary 
store nel centro di Milano che ha sostenuto il progetto  EREC–P in Nepal .
Ancora a favore del programma EREC-P è stato l’evento “More than you see” realizzato da Safi lo, nello store 
di Salmoiraghi & Viganò in piazza San Babila a Milano. Sposa White, il magazine della sposa, ha sostenuto 
il reparto oculistico dell’ospedale NHST di Mkar, in Nigeria, comunicando il proprio sostegno in tutte le 
fi ere sposa in Italia. Top Quality, grossista di cartoleria, ha realizzato materiali ad hoc, distribuiti in oltre 
3.000 punti vendita di tutta Italia, per comunicare il proprio sostegno alla scuola per bambini non vedenti 
ENAB, di Wolaytta Soddo, in Etiopia. Marchon, leader mondiale nella produzione di occhiali, ha scelto di 
sostenere l’ospedale oculistico di Padhar, in India del Nord, coinvolgendo oltre 7.000 ottici. Numerose le 
altre aziende che, nel 2011, hanno sostenuto le attività e i progetti di CBM Italia, tra 
cui: Alfa Wassermann, Balsamiq, Blue Team, Essilor, Fineco, Genoa Sea Brokers, Luxottica, 
Merc, MIDO, Ottica Galileo, Tione Group, Riello Investimenti, Zeiss. A queste si aggiunge 
Salmoiraghi & Viganò, che in oltre 10 anni di prezioso sostegno a CBM Italia, ha reso 
possibile lo sviluppo di importanti progetti di prevenzione e cura della cecità evitabile.
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Bilancio d’esercizio

Oneri per raccolta fondi 21,5%

Spese generali e amministrative 2,9%

Progetti e sensibilizzazione 75,6%

CBM Italia ONLUS - Missioni Cristiane per i Ciechi nel Mondo
Bilancio d’esercizio 2011

Stato Patrimoniale al 31-12-2011
Attivo 31-dic-11 31-dic-10 Passivo 31-dic-11 31-dic-10

€ € € €

Immobilizzazioni Fondi Propri

• Immateriali 1.201 1.723
• Fondo di riserva 

cautelativo 508.679 392.051

• Materiali 1.176.235 1.222.829 • Avanzo d’esercizio 15.756 116.628

Totale immobilizzazioni 1.177.436 1.224.552 Totale fondo libero 524.435 508.679

Tot. Patrim. vincolato 
per progetti 6.625.294 5.878.205

Attivo circolante Totale Patrimonio Netto 7.149.729 6.386.884

Rimanenze 29.819 51.000

Altre attività 5.120.009 3.908.795 Trattamento di fi ne rapporto 72.282 55.170

Disponibilità fi nanziarie 1.407.378 1.990.628

Totale attivo circolante 6.557.206 5.950.423 Debiti correnti 538.777 732.441

Ratei e Risconti 37.375 9.151 Ratei e Risconti 11.229 9.631

Totale attivo 7.772.017 7.184.126 Totale passivo 7.772.017 7.184.126

Rendiconto della gestione 2011
Proventi 2011 2010

€ % € %

Donazioni 6.854.609 7.134.569

5 per mille 391.788 397.077

altri 11.821 40.802

Variazioni di vincolo su progetti già deliberati 234.191 297.364

Totale proventi 7.492.409 100% 7.869.812 100%

Oneri

Progetti 3.842.850 51% 4.226.801 54%

Sensibilizzazione e pubblicazioni 1.805.233 24% 1.777.692 23%

Totale attività Istituzionale 5.648.083 75% 6.004.493 76%

Oneri per raccolta fondi 1.605.224 21% 1.565.893 20%

Spese generali e amministrative 219.390 3% 256.110 3%

Totale oneri 7.472.697 99,7% 7.826.496 99,4%

Ammortamenti 50.175 29.763

Proventi (oneri) fi nanziari 46.528 58.355

Proventi (oneri) straordinari -309 44.721

Avanzo d’esercizio 15.756 0,2% 116.628 1,5%

22



Rapporto Annuale 2011

Presidente
Prof. Mario Angi

Consiglieri
Dott.ssa Claudia Conti

Avv. Filippo Frattina
Arch. Carlo Maria Invernizzi

Dott. Silvio Paolo Mariotti (fi no al 12/07/2011)
Prof. Roberto Sega (dal 12/07/2011)

Direttore nazionale
Ing. Luciano Miotto


